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1 Il 2024 in breve 
Nel 2024 la Commissione della concorrenza (COMCO) ha preso le prime decisioni sulla nuova 
disposizione di legge concernente la posizione dominante relativa, elaborata in 
conseguenza dell’Iniziativa per prezzi equi e per contrastare l’elevato livello dei prezzi in 
Svizzera. La valanga di denunce prevista nel Parlamento non si è verificata, ciò malgrado la 
COMCO ha avuto modo di prendere le prime decisioni di principio. 

All’inizio dell’anno, la COMCO ha vietato l’acquisizione del Gruppo Quickmail da parte della 
Posta Svizzera. Il progetto di fusione avrebbe eliminato la concorrenza efficace in almeno un 
mercato, senza trascurare che all’acquisizione ad opera della Posta esisteva un’alternativa 
favorevole alla concorrenza. Poco dopo la decisione della COMCO, Planzer ha rilevato il 
gruppo Quickmail. 

Da vari anni la COMCO si occupa delle commissioni applicate sulle operazioni di pagamento 
con carte di debito e di credito. Quest’anno si è chinata sulle commissioni di interscambio 
delle carte di debito per i pagamenti nazionali in presenza, ovvero una tassa che un emittente 
di carte (perlopiù una banca) riscuote all’atto dell’utilizzo fisico della carta di debito che ha 
emesso. La COMCO ha concordato con Mastercard una riduzione della tassa predetta e sta 
proseguendo l’inchiesta avviata nei confronti dell’ammontare di quella applicata da Visa. 

Nel Cantone di Berna la COMCO ha concluso l’ultima delle tre indagini promosse nel settore 
dei materiali da costruzione. La più grande cava di ghiaia e di discarica dell’area di Berna e 
sette azionisti si sono protetti per anni dalla concorrenza e hanno ostacolato i concorrenti nel 
settore della ghiaia e delle discariche. Gli azionisti hanno ad esempio beneficiato di prezzi 
della ghiaia significativamente più bassi e di costi di trasporto agevolati rispetto ai loro 
concorrenti. La decisione di circa 700 pagine testimonia la portata delle macchinazioni 
perpetrate e delle ampie attività investigative svolte dalla COMCO. 

La lotta agli accordi sugli appalti è da circa 20 anni una delle priorità della COMCO e anche 
quest’anno la commissione si è pronunciata su accordi illeciti raggiunti nel settore degli appalti 
pubblici. Inoltre, sono in corso tre procedimenti relativi a potenziali accordi sugli appalti. Il ruolo 
dei Cantoni e dei Comuni nella prevenzione degli accordi sugli appalti e nella promozione di 
una concorrenza efficace in vari settori economici è di cruciale importanza ed è appunto a 
questo ruolo che è dedicato il tema speciale del presente rapporto annuale. 

Le informazioni che seguono testimoniano le numerose attività svolte dalla COMCO e dalla 
sua Segreteria: la COMCO e la sua Segreteria hanno condotto 24 inchieste, 11 inchieste 
preliminari e 50 osservazioni del mercato. Hanno trattato 43 concentrazioni e redatto preavvisi 
nel quadro di circa 350 consultazioni degli uffici e procedure di consultazione. 

Nel 2024 il Tribunale federale (TF) e il Tribunale amministrativo federale (TAF) hanno 
emesso varie sentenze su ricorsi presentati contro decisioni della COMCO. I due tribunali 
hanno ampiamente confermato i giudizi espressi dalla COMCO, attestando di riflesso la sua 
capacità di condurre correttamente le procedure, di rispettare pienamente i diritti delle parti e 
di infliggere le multe con senso della misura. 
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2 Informazioni sulla COMCO e la Segreteria 
La COMCO e la sua Segreteria combattono gli accordi sui prezzi. Aprendo i mercati ne 
impediscono l’isolamento e potenziano il mercato interno. Prendono posizione in merito a 
disegni di legge e ordinanze rilevandone gli aspetti problematici sotto il profilo del diritto della 
concorrenza o dell’economia. La COMCO (organo decisionale) è un’autorità di milizia. È 
composta da 12 membri nominati dal Consiglio federale, per la maggior parte esperti 
indipendenti: professori di diritto o economia e avvocati. Negli altri casi si tratta di 
rappresentanti delle associazioni economiche e delle organizzazioni dei consumatori (per 
l’elenco completo si veda l’allegato). La COMCO si riunisce ogni due/quattro settimane e 
decide sui casi importanti, anche riguardo alle multe, su proposta della Segreteria. Nel 2024 
si sono tenute 13 sessioni plenarie, durate una giornata intera o mezza giornata. 

La COMCO dispone di una Segreteria a tempo pieno (organo investigativo). Si occupa delle 
procedure della legislazione sui cartelli, prepara le decisioni della COMCO e in materia di 
cartelli è l’organo di riferimento per imprese, privati e autorità. Si compone di quattro servizi, 
del centro di competenza Mercato interno e di un servizio Risorse. I membri della direzione 
sono riportati nell’allegato. Esclusi gli stagisti, a fine 2024 la Segreteria contava 71 collaboratori 
(due in meno dell’anno precedente), in maggioranza giuristi ed economisti. La quota femminile 
ammontava al 40,8 per cento (l’anno precedente era del 38,3 per cento). I 71 collaboratori 
della Segreteria lavorano a tempo pieno o parziale: in totale si tratta di 61,1 equivalenti a tempo 
pieno (l’anno precedente erano 62,6). Il numero di collaboratori (inclusa la direzione) preposti 
all’applicazione della legge sui cartelli e della legge sul mercato interno ammonta a 53 (46,9 
equivalenti a tempo pieno), due in meno dell’anno precedente (48,4 equivalenti a tempo 
pieno). Presso il servizio Risorse sono attivi 18 collaboratori (14,2 equivalenti a tempo pieno), 
lo stesso numero dell’anno precedente, che svolgono mansioni generali di sostegno. Questi 
collaboratori assumono anche compiti trasversali per l’Ufficio federale delle abitazioni (UFAB) 
e l’Ufficio federale per l’approvvigionamento economico del Paese (UFAE). Come già l’anno 
precedente, la Segreteria ha messo a disposizione quattro posti a tempo pieno per stagisti. 

La prof. ssa Clémence Grisel Rapin (Università di Friburgo) si è dimessa da membro per la 
fine di febbraio 2024. Il Consiglio federale non l’ha sostituita, poiché con la nomina di Mauro 
Nicoli a rappresentante della Svizzera italiana a metà dicembre 2023 aveva temporaneamente 
aumentato l’organico della COMCO a 13 membri. 
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3 Principali decisioni del 2024 

3.1 Decisioni della COMCO 
Il gruppo editoriale francese Madrigall nega al rivenditore di libri svizzero Payot la 
possibilità di acquistare i suoi libri alle condizioni usuali in Francia. Madrigall è uno dei più 
grandi gruppi editoriali francesi e comprende una quindicina di case editrici. Pubblica numerosi 
autori premiati e bestseller. Le librerie svizzere acquistano i libri di Madrigall attraverso il canale 
di distribuzione ufficiale svizzero. Payot, uno dei principali rivenditori di libri della Svizzera 
romanda, aveva intenzione di importare i libri di Madrigall direttamente dalla Francia, ma il 
gruppo editoriale francese ha chiesto a Payot prezzi d’acquisto decisamente più alti di quelli 
abituali in Francia. Per Payot non esistono modalità di fornitura alternative adeguate e 
ragionevoli e neppure la rinuncia a vendere i libri di Madrigall è un’opzione realistica. Payot 
dipende quindi da Madrigall. Su questo sfondo, la COMCO ritiene che i prezzi d’acquisto 
proposti a Payot siano abusivi. In virtù delle nuove disposizioni sulla posizione dominante 
relativa (cfr. 4.1.15. a), con la sua decisione del 23 settembre 2024 la COMCO ha obbligato 
Madrigall a consentire a Payot l’importazione diretta dei libri alle condizioni vigenti sul mercato 
francese. Madrigall ha impugnato questa decisione davanti al TAF. 

La COMCO ha aperto un’inchiesta contro Novartis per appurare se il suo comportamento in 
relazione a diverse azioni in giustizia fondate su uno dei suoi brevetti fosse inteso a proteggere 
illegalmente uno dei suoi farmaci dermatologici. Si trattava di esaminare se un tale 
comportamento poteva costituire un caso di brevetto di blocco (blocking patent), con 
conseguente limitazione della produzione, dello smercio o dello sviluppo tecnico sul mercato 
contraria al diritto della concorrenza. Le investigazioni hanno dimostrato che il comportamento 
adottato da Novartis era corrente nell’ambito del diritto sui brevetti e conforme al diritto sui 
cartelli. Il 7 ottobre 2024 la COMCO ha pertanto archiviato l’inchiesta senza seguito. 
Nell’ambito di questa inchiesta, la COMCO ha cooperato con la Commissione europea sulla 
base dell’accordo bilaterale in vigore dal 2014 tra l’Unione europea e la Svizzera nel settore 
del diritto della concorrenza. Nella sua procedura la Commissione europea è giunta alle 
medesime conclusioni. La decisione è passata in giudicato. 

Swisscom Directories è stato per decenni l’editore dell’elenco telefonico cartaceo in 
Svizzera. Oggi gestisce gli elenchi telefonici online local.ch e search.ch. Nel 2019, ha introdotto 
il prodotto “Swiss List” e ha cambiato radicalmente le precedenti opzioni di registrazione delle 
imprese su local.ch e search.ch. I prodotti sono stati offerti solo a pacchetti e i prezzi sono stati 
aumentati. Numerose imprese e un concorrente di Swisscom Directories hanno presentato 
delle denunce presso la COMCO. L’inchiesta della COMCO ha dimostrato che i clienti 
interessati sono passati a servizi di elenchi di indirizzi comparabili di google e bing e che le 
registrazioni su local.ch e search.ch hanno perso importanza. Pertanto, anche se con ritardo, 
la concorrenza ha giocato. Swisscom Directories non è più dominante in questo settore. Di 
conseguenza, un intervento della COMCO non è più necessario e l’inchiesta è stata archiviata 
il 24 giugno 2024. A seguito di un ricorso la decisione non è passata in giudicato. 

Galexis acquista prodotti farmaceutici e sanitari da imprese nazionali ed estere e li distribuisce 
in Svizzera. Si rifornisce di alimenti da assumere per via orale e per sonda anche da Fresenius 
Kabi. Quest’ultima ha rifiutato a Galexis l’acquisto dei suddetti prodotti all’estero. La COMCO 
ha esaminato se Fresenius Kabi avesse una posizione dominante relativa nei confronti di 
Galexis ed è giunta alla conclusione che ciò non è il caso. Anche se fosse stato così, Fresenius 
Kabi non si sarebbe probabilmente comportata in modo abusivo, visto che le condizioni 
all’estero sono, nel migliore dei casi, solo leggermente più vantaggiose. La COMCO ha 
archiviato l’indagine il 24 giugno 2024, concludendo così la prima inchiesta nell’ambito della 
nuova disposizione di legge. La decisione è passata in giudicato. 
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La COMCO ha indagato su diverse gare d’appalto da parte dei comuni del Canton Vallese 
nel settore dello smaltimento dei rifiuti. Con la sua decisione del 10 giugno 2024 ha stabilito 
che due aggiudicazioni erano state concordate. Inoltre, la COMCO ha esaminato una forma di 
cooperazione tra tre imprese nel settore dello smaltimento dei rifiuti. Le imprese coinvolte 
stavano progettando una piattaforma per ottimizzare il trasporto dei rifiuti. Tale cooperazione 
genera spesso vantaggi economici. In questo caso, tuttavia, le imprese hanno scambiato 
informazioni riservate al di là della cooperazione stessa, ciò che è problematico dal punto di 
vista della legge sui cartelli. La COMCO e tutte le imprese hanno concordato di astenersi da 
qualsiasi comportamento problematico in futuro. Per questo motivo, oltre alla buona 
collaborazione con le autorità e la natura minore delle violazioni, tre delle quattro imprese 
coinvolte non vanno sanzionate. L’unica sanzione pronunciata ammonta a circa 100'000 
franchi svizzeri. La decisione è passata in giudicato. 

La COMCO ha inflitto il 21 maggio 2024 una sanzione di 5.3 milioni di franchi a Kies AG 
Aaretal KAGA e ai suoi azionisti. KAGA è la più grande cava di ghiaia e di discarica dell’area 
di Berna. Anche i suoi sette azionisti sono attivi nel settore della ghiaia e delle discariche. 
L’impresa e i suoi azionisti si sono protetti dalla concorrenza nell’area di KAGA e hanno 
ostacolato i concorrenti nel settore della ghiaia e delle discariche. Gli azionisti e KAGA si sono 
principalmente coordinati nel consiglio di amministrazione di KAGA, nel quale ogni azionista 
siede con una persona chiave. Gli azionisti hanno inoltre beneficiato di prezzi della ghiaia 
significativamente più bassi e di costi di trasporto agevolati rispetto ad altri concorrenti. Si sono 
inoltre impegnati a rispettare una clausola di non concorrenza, ovvero a non acquisire diritti di 
estrazione nell’area di KAGA e a non estrarre ghiaia. KAGA ha inoltre temporaneamente 
vincolato lo scarico del materiale di scavo all’acquisto di ghiaia a spese dei non azionisti. 
Questi e altri comportamenti hanno inibito la concorrenza nel settore della ghiaia e delle 
discariche, anche a scapito delle PMI e del settore pubblico. Questi settori sono fortemente 
regolamentati, le barriere d’ingresso nel mercato sono molto alte e la concorrenza è limitata. 
Il comportamento illecito di KAGA e dei suoi azionisti ha reso la concorrenza ancora più 
difficile. Varie aziende hanno impugnato la decisione davanti al TAF. 

Nel giugno 2023 la COMCO ha avviato due inchieste per trovare soluzioni a lungo termine per 
le commissioni interbancarie delle carte di debito Visa e Mastercard applicate in Svizzera. 
Le commissioni interbancarie nazionali sono una tassa che un emittente di carte svizzero (di 
solito una banca) riscuote, all’atto dell’utilizzo della carta di debito che ha emesso, dall’azienda 
che accetta la carta come mezzo di pagamento (in genere un venditore). Ne consegue che la 
commissione interbancaria è solo una delle varie commissioni che il fornitore di servizi di 
pagamento (o «acquirer») addebita all’azienda per ogni transazione effettuata con la carta. 
L’acquirer riversa poi la commissione interbancaria riscossa all’emittente della carta. La 
COMCO ha rapidamente raggiunto una conciliazione con Mastercard, adottata il 6 maggio 
2024. La soluzione consensuale prevede un tasso dello 0,12 %, più un tetto di 30 centesimi 
su un importo di transazione di 300 franchi, il che corrisponde a un tasso medio dello 0,1 %, 
sensibilmente inferiore allo 0,2 % fissato dalla normativa europea. Inoltre, a partire dal 1° 
novembre 2025 l’attuale tasso dello 0,31 % per i pagamenti nazionali via Internet e con 
dispositivi mobili (E- e M-Commerce) sarà ridotto allo 0,28 %. Questa soluzione si applica solo 
alle carte di debito Mastercard. L’indagine avviata parallelamente contro VISA sulle 
commissioni interbancarie nazionali per i pagamenti con le sue carte di debito è tutt’ora in 
corso. 

Dopo un esame approfondito della fusione, il 15 gennaio 2024 la COMCO ha vietato 
l’acquisizione del gruppo Quickmail da parte della Posta Svizzera. Il gruppo Quickmail, con 
le sue due affiliate Quickmail AG e Quickpac AG, consegna lettere, invii non indirizzati (ad 
esempio volantini pubblicitari), giornali, riviste e pacchi in tutta la Svizzera. In questi comparti 
opera anche la Posta Svizzera. Il progetto di fusione avrebbe eliminato la concorrenza efficace 
in almeno un mercato. La Posta e Quickmail hanno sostenuto che si trattava di una fusione di 
risanamento. La COMCO può autorizzare un’acquisizione di questo tipo nel caso in cui, 
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ancorché pregiudichi la concorrenza, gli effetti negativi sulla concorrenza si manifestano anche 
senza la fusione («failing company defence»). Ciò si verifica se il Gruppo Quickmail dovesse 
scomparire dal mercato in breve tempo senza alcun sostegno e, di conseguenza, gran parte 
dei clienti del Gruppo Quickmail passerebbe comunque alla Posta. Inoltre, non esistono con 
ogni probabilità alternative più favorevoli alla concorrenza rispetto alla fusione. Quest’ultima 
condizione non era soddisfatta, poiché la COMCO aveva identificato un altro potenziale 
acquirente. Poco dopo la decisione della COMCO, Planzer, e non l’acquirente in parola, ha 
rilevato il gruppo Quickmail. 

3.2 Decisioni dei tribunali 
Il 16 novembre 2022 il TAF ha deciso in merito a nove ricorsi del 2 dicembre 2013 relativi al 
trasporto aereo di merci. La decisione della COMCO era diretta contro 14 parti e 
comprendeva rotte tra la Svizzera e cinque Paesi al di fuori dell’UE. In cinque casi, il TAF ha 
sostanzialmente confermato gli accordi sui prezzi: per il tribunale è dimostrato che nel settore 
del trasporto aereo diverse compagnie si sono impegnate in scambi di informazioni 
anticoncorrenziali sui supplementi per il carburante e sulla commissione dei supplementi a 
lungo termine. Tuttavia, ha ridotto le sanzioni. Il TAF ha accolto integralmente tre ricorsi, uno 
in parte. Con sentenza del 24 luglio 2024 il TF ha respinto integralmente il ricorso di Lufthansa. 
Nella sua sentenza del 26 novembre 2024 il TF ha rigettato il ricorso del gruppo United, ma 
ha ridotto la sanzione, in quanto ritiene che con un procedimento durato otto anni l’imperativo 
di celerità sia stato violato dal TAF. 

Le commissioni interbancarie sono spese pagate agli emittenti di carte (perlopiù banche) 
per le transazioni effettuate con carte di credito o di debito e addebitate alle aziende che le 
accettano come mezzo di pagamento. Alla fine di giugno 2023 la COMCO ha avviato due 
inchieste sulle commissioni interbancarie nazionali per i pagamenti con carte di debito (cfr. 
3.1). Visa ha chiesto di dichiarare immediatamente «ammissibile» a titolo provvisionale, per la 
durata dell’inchiesta, il regolamento sulle commissioni interbancarie da essa introdotto 
unilateralmente a partire dal 1° luglio 2023 e con tassi più elevati di quanto ritenuto appropriato 
dalla Segreteria della COMCO. Il 25 settembre 2023 la COMCO ha respinto la richiesta di 
misura provvisionale, dopodiché Visa ha interposto ricorso dinanzi al TAF. Il TAF ha rigettato 
il ricorso in data 28 febbraio 2024 per cui Visa si è rivolta al TF. Con sentenza del 4 dicembre 
2024 quest’ultima istanza non è entrata nel merito del ricorso.  

Il 23 maggio 2022 la COMCO ha concluso l’inchiesta Concessionari VW. La commissione ha 
accertato che sette concessionari di veicoli del marchio VW hanno violato la legge sui cartelli 
nel Canton Ticino dal 2006 al 2018. I rivenditori hanno costituito un cartello illecito nella vendita 
di veicoli nuovi a clienti privati e pubblici e per questo sono stati multati dalla COMCO per un 
importo totale di circa 44 milioni di franchi. Due rivenditori hanno inoltrato ricorso al TAF. Con 
sentenza del 25 novembre 2024 il TAF ha evaso il ricorso di un rivenditore che aveva avanzato 
la richiesta di annullare o quantomeno ridurre la sanzione e le spese procedurali in quanto non 
sostenibili. Il TAF è giunto alla conclusione che le condizioni per una multa erano soddisfatte, 
che la COMCO aveva fissato la multa e le spese procedurali in modo appropriato e valutato 
correttamente la solvibilità del rivenditore. Il ricorso è stato quindi respinto e la decisione è 
passata in giudicato. 

Il 23 aprile 2024 il TF ha respinto il ricorso di Swisscom e Blue Entertainment e confermato la 
sentenza del TAF del 10 maggio 2022 nonché la decisione della COMCO del 2016 contro 
Swisscom, Cinetrade e Teleclub per comportamento anticoncorrenziale in relazione alla 
messa a disposizione di trasmissioni di calcio e hockey su ghiaccio. Nel periodo oggetto 
dell’indagine (dal 2006 al 2013), CT Cinetrade AG (ora Blue Entertainment AG) deteneva 
numerosi diritti esclusivi di trasmissione in diretta di partite di calcio e hockey su ghiaccio 
su pay TV, che ha ceduto a Teleclub. Mentre Swisscom aveva ricevuto da Teleclub un’offerta 
completa di calcio e hockey su ghiaccio per Swisscom TV, le altre piattaforme televisive 
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avevano dovuto accontentarsi di un’offerta ridotta e a condizioni meno favorevoli. Alcune 
piattaforme televisive non avevano proprio potuto accedere all’offerta. Poiché in Svizzera le 
trasmissioni di calcio e hockey su ghiaccio fanno parte dell’offerta principale di una piattaforma 
televisiva, il rifiuto di concedere tale offerta e la discriminazione di alcune piattaforme televisive 
data da un accesso solo parziale all’offerta di programmi sportivi Teleclub costituiscono 
pratiche illecite. 

Il 19 ottobre 2015 la COMCO ha inflitto a quattro rivenditori di automobili sanzioni forfettarie 
dai 10’000 ai 320’000 franchi per accordi sui prezzi. All’inizio del 2013, i quattro concessionari 
dei marchi del Gruppo VW e AMAG avevano concordato un elenco comune di condizioni, che 
riguardava gli sconti sui prezzi e le tariffe forfettarie di consegna per la presentazione 
dell’offerta iniziale per le auto nuove dei marchi del Gruppo VW. La COMCO ha rilevato che i 
concessionari hanno comunicato la politica di sconti concordata nel marzo 2013 in occasione 
delle riunioni regionali dell’associazione degli agenti del gruppo Volkswagen (VPVW). L’8 
agosto 2014 la COMCO aveva concluso la procedura contro AMAG con una conciliazione. Tre 
dei quattro concessionari avevano inoltrato un ricorso al TAF. Quest’ultimo ha confermato il 
16 agosto 2022 in larga misura la decisione della COMCO. Un concessionario ha portato il 
caso davanti al TF, che con sentenza del 16 aprile 2024 ha integralmente respinto il ricorso. 

La COMCO ha svolto complessivamente 10 inchieste su accordi sugli appalti nel Cantone dei 
Grigioni. Tre di queste concernevano svariati progetti di costruzione; le rimanenti riguardavano 
al massimo 10 progetti ciascuna. In questa materia la COMCO ha preso le decisioni seguenti: 
il 2 ottobre 2017 in merito ad accordi illeciti in materia di concorrenza su tre progetti di 
costruzione tra due imprese (Engadina III) e su un progetto di costruzione fra tre imprese 
(Engadina VIII):  

− Engadina III: entrambe le aziende hanno impugnato la decisione davanti al TAF, che 
ha respinto i ricorsi il 18 aprile 2024 e ribadito l’illiceità degli accordi. Il tribunale ha 
confermato in linea generale la decisione della COMCO, ma non ha ritenuto che la 
concorrenza nei tre accordi sia stata eliminata, bensì notevolmente ostacolata, motivo 
per cui ha leggermente ridotto l’ammontare dell’ammenda. Le decisioni sono passate 
in giudicato. 

− La decisione Engadina VIII è stata impugnata da Lazzarini AG davanti al TAF. Nella 
sua sentenza del 25 aprile 2024 il TAF ha esaminato principalmente aspetti inerenti 
alle sanzioni. Ha respinto il ricorso e confermato la sua prassi recente in materia di 
accordi sugli appalti. La decisione è passata in giudicato. 

− Davanti al TAF sono quindi pendenti solo ricorsi contro il procedimento «Prestazioni di 
costruzione nei Grigioni». Contro tre sentenze del TAF relative ai procedimenti 
engadinesi I, VI e VIII sono pendenti davanti al TF complessivamente cinque ricorsi. 

Nel 2008 la Posta Svizzera ha indetto un concorso pubblico per l’installazione e la gestione di 
una rete WAN («Wide Area Network») per le sue sedi, aggiudicando la commessa a 
Swisscom. Sunrise ha fatto valere che per la connessione delle sedi postali doveva dipendere 
da servizi preliminari di Swisscom. A causa dei prezzi elevati di questi servizi Sunrise non 
sarebbe stata in grado di presentare un’offerta competitiva. Nel 2015 la COMCO è giunta alla 
conclusione che Swisscom ha violato la legge sui cartelli per abuso di posizione dominante 
sul mercato. Concretamente, è stato rimproverato a Swisscom di aver imposto prezzi 
inadeguati a Sunrise e alla Posta e di aver praticato una forbice tariffaria nei confronti di 
Sunrise. La COMCO ha quindi inflitto a Swisscom una sanzione di 7,9 milioni di franchi. Nel 
2021 il TAF ha respinto il ricorso di Swisscom nei suoi punti essenziali, riducendo tuttavia la 
sanzione a 7,5 milioni di franchi. Il TF accoglie il ricorso di Swisscom. Nella sua sentenza di 5 
marzo 2024, conferma che Swisscom disponeva di una posizione dominante sul mercato 
determinante. Tuttavia, Swisscom non ha imposto prezzi inadeguati né a Sunrise né alla 
Posta. In entrambi i casi manca già di per sé l’aspetto dell’«imposizione». Non era peraltro 
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stato dimostrato che i prezzi applicati da Swisscom per i suddetti servizi preliminari fossero 
inadeguati o esageratamente eccessivi. Non si ravvisa infine un comportamento abusivo da 
parte di Swisscom nemmeno nel senso di una pratica di forbice tariffaria nei confronti di 
Sunrise 

Con la sua sentenza del 12 febbraio 2024 il TAF ha confermato la prassi di pubblicazione della 
COMCO. Il 4 settembre 2019 la Segreteria della COMCO ha avviato un’inchiesta preliminare 
sull’utilizzo di dati ottenuti dal settore di monopolio da parte di un’azienda elettrica. Nel suo 
rapporto finale del 18 agosto 2020 la Segreteria ha stabilito che non sarebbero ravvisabili indizi 
di una limitazione illecita della concorrenza e ha pertanto deciso di archiviare, senza seguito, 
l’inchiesta preliminare e di pubblicare il rapporto finale. L’azienda elettrica ha quindi chiesto di 
rinunciare integralmente a una pubblicazione o di pubblicare il rapporto finale in una versione 
con generose omissioni. La COMCO ha quindi disposto la pubblicazione, che è stata 
successivamente impugnata. Il TAF ha altresì stabilito, tra l’altro, che la COMCO ha rispettato 
i diritti procedurali e delle parti, ha approfondito le argomentazioni dell’azienda e correttamente 
identificato i segreti d’affari. La decisione spetta ora al TF. 

Per il trasferimento a privati di attività rientranti in monopoli cantonali o comunali la legge 
federale sul mercato interno prevede lo svolgimento non discriminatorio di concorsi pubblici. 
Nella sua sentenza del 5 giugno 2024 il TF ha stabilito che per la realizzazione di un terminal 
di trasbordo trimodale a Basilea non fosse necessaria una gara d’appalto in virtù della legge 
sul mercato interno, anche perché si trattava di una procedura di competenza statale. Al 
riguardo, il TF ha anche tenuto conto del parere della COMCO, che la stessa aveva presentato 
nel procedimento dinanzi all’istanza precedente. Il TF ha inoltre precisato la sua 
giurisprudenza e per la prima volta ha applicato espressamente l’articolo 2, capoverso 7, della 
legge sul mercato interno ai diritti d’uso esclusivi e limitatamente disponibili ovvero ai mercati 
chiusi. Così facendo è stata confermata anche la prassi giuridica seguita dalla COMCO negli 
ultimi anni. 
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4 Attività 

4.1 Attività nei vari mercati 
La legge sui cartelli (LCart) e la legge sul mercato interno (LMI) si applicano a tutti i mercati e 
di conseguenza le attività della COMCO e della sua Segreteria concernono diversi settori. 
Ogni anno la Segreteria della COMCO riceve diverse centinaia di notifiche e denunce da parte 
di privati cittadini, dell’ente pubblico, di imprese, associazioni ecc. che si traducono 
mediamente in 80-90 procedure all’anno. Si tratta di osservazioni del mercato di entità minore 
e informali (circa il 75 % dei casi), inchieste di media entità (inchieste preliminari, 18 %) e 
procedure più importanti (inchieste, circa il 7 %).1 Di seguito per ogni mercato vengono 
riportati i risultati più importanti di queste procedure nonché le consulenze e i preavvisi inerenti 
ad atti normativi e sovvenzioni statali. Inoltre si menzionano le inchieste preliminari e le 
inchieste avviate recentemente. 

4.1.1 Settore automobilistico 

Nel gennaio 2024 la COMCO ha avviato un’inchiesta contro BMW. La commissione sta 
indagando se BMW ha indotto un garage a investire milioni, interrompendo successivamente 
la collaborazione senza una soluzione provvisoria adeguata. Se BMW occupa una posizione 
dominante relativa nei confronti del garage, questo comportamento potrebbe violare la 
legislazione sui cartelli. 

Vari fornitori di autoveicoli stanno valutando la possibilità di introdurre un modello di vendita 
mediante agenzia. Con la conclusione della sua inchiesta preliminare «contratti di agenzia Y», 
nel settembre 2024 la Segreteria ha creato una prassi per la valutazione, ai sensi della 
legislazione sui cartelli, di questi modelli di agenzia. La Segreteria ha verificato in particolare 
se il fornitore si fa effettivamente carico dei costi e dei rischi più importanti a cui è soggetto 
l’agente (cosiddetta agenzia effettiva) ed è quindi legittimato a fissare in prima persona i prezzi 
di rivendita. Se così non fosse, si configurerebbe il rischio di un accordo sui prezzi illecito e 
sanzionabile. Nel corso del suo esame la Segreteria si è richiamata ai criteri di verifica per le 
agenzie effettive previsti dagli Orientamenti UE sulle restrizioni verticali e ha stabilito che i 
requisiti di un’agenzia effettiva non erano pienamente soddisfatti. La Segreteria ha tematizzato 
la questione con il fornitore di autoveicoli, che a seguire ha adeguato il suo modello di vendita 
tramite agenzia. 

La Segreteria ha svolto quattro osservazioni del mercato fondate sul sospetto di accordi hard 
core con assegnazioni territoriali nella vendita di autoveicoli. Ordini non sollecitati di autoveicoli 
da parte di clienti finali dalla Svizzera in altri Paesi europei sono stati rifiutati da rivenditori 
esteri che si sono richiamati ai loro contratti di distribuzione con alcuni produttori di veicoli. 
Le inchieste svolte dalla Segreteria hanno rivelato che i contratti di distribuzione non 
contenevano clausole in tal senso e che le dichiarazioni dei rivenditori erano frutto di malintesi. 
Su raccomandazione della Segreteria i fabbricanti di veicoli interessati hanno inviato circolari 
ai loro distributori per chiarire che gli ordini non sollecitati di clienti in Svizzera possono essere 
evasi illimitatamente. Un produttore ha anche condotto audit interni e adeguato i suoi processi 
IT. In una quinta osservazione del mercato relativa ad una possibile protezione territoriale 
assoluta nella vendita di autoveicoli, dagli accertamenti condotti dalla Segreteria è emerso che 

 
1 Nell’ambito del diritto amministrativo in materia di cartelli, la procedura d’inchiesta serve a valutare a titolo formale 
l’ammissibilità delle limitazioni alla concorrenza. Viene decisa dalla COMCO, dura due o tre anni ed è di ampia 
portata. L’inchiesta preliminare è una procedura preliminare di valenza prevalentemente informale, e serve a 
identificare i casi da sottoporre a un’inchiesta; solitamente dura circa un anno. L’osservazione del mercato è una 
procedura informale, che a seconda dei casi può sfociare in un’inchiesta preliminare o in un’inchiesta oppure 
concludersi senza alcun esito particolare. Le inchieste preliminari e le osservazioni del mercato vengono condotte 
e portate a termine dalla Segreteria della COMCO. 



 11 

 

il fornitore di autoveicoli distribuiva i suoi veicoli esclusivamente attraverso società del gruppo, 
il che ha escluso di fatto l’esistenza di un accordo illecito. 

4.1.2 Settore della costruzione 

La COMCO ha indagato su diverse gare d’appalto da parte di comuni del Cantone del 
Vallese nel settore dello smaltimento dei rifiuti e ha poi concluso l’inchiesta (cfr. 3.1). 

Con la sua decisione sull’inchiesta Baustoffe und Deponien Bern (KAGA), la COMCO ha 
inflitto una sanzione di 5,3 milioni di franchi a Kies AG Aaretal KAGA e ai suoi azionisti (cfr. 
3.1), concludendo così l’ultima delle tre indagini promosse nel settore dei materiali da 
costruzione nell’area di Berna. 

4.1.3 Commercio al dettaglio e industria dei beni di consumo 

La COMCO ha analizzato l’acquisizione del rivenditore di orologi Bucherer da parte del 
fabbricante di orologi Rolex con un ampio sondaggio di mercato nell’ambito dell’esame 
preliminare. Dall’analisi sono emersi elementi secondo cui la concentrazione porterebbe alla 
creazione o al rafforzamento di una posizione dominante sui mercati nazionali e sui mercati 
locali di Ginevra per i servizi post-vendita di orologi Rolex e Tudor. In virtù degli impegni assunti 
da Rolex, nel maggio 2024 la COMCO ha tuttavia rinunciato a un esame del progetto di 
concentrazione. Tra le altre cose, Rolex si è impegnata a non modificare la distribuzione degli 
orologi Rolex e Tudor e la rete di centri di assistenza, a lasciare invariate le forniture di pezzi 
di ricambio ai fornitori di servizi post-vendita e a mantenere la distribuzione multimarca di 
Bucherer. 

Nel quadro di una consulenza la Segreteria si è espressa su un coordinamento pianificato di 
iniziative pubblicitarie e promozionali a lungo termine per generi alimentari tra 
commercianti al dettaglio al fine di ridurre lo spreco alimentare. Il coordinamento è inteso a 
evitare che più rivenditori promuovano lo stesso prodotto allo stesso tempo nell’ambito di 
un’iniziativa pianificata nel lungo periodo. Quest’ultima potrebbe comportare l’impossibilità di 
rivendere l’intero quantitativo acquistato. Sebbene la Segreteria sia giunta alla conclusione 
che il coordinamento pianificato potrebbe essere fondamentalmente giustificato da una 
riduzione dell’impatto ambientale conseguente a un minore spreco alimentare, non è stato 
dato sapere se il coordinamento previsto avrebbe effettivamente apportato una sensibile 
diminuzione degli sprechi alimentari. Per questo motivo il progetto in definitiva non era 
giustificato, sicché il coordinamento di iniziative promozionali pianificate a lungo termine 
rappresenta presumibilmente un accordo illecito sui quantitativi o sui prezzi. 

4.1.4 Digitalizzazione 

Nel settore della digitalizzazione la Segreteria della COMCO porta avanti la sua prassi di 
prestare un orecchio attento alle aziende svizzere che si dichiarano vittime di possibili abusi 
da parte di grandi operatori stranieri e a cercare poi un contatto con questi ultimi, o persino ad 
avviare un’inchiesta contro di loro, se necessario. La Segreteria è quindi indotta nel corso 
dell’anno a contattare le multinazionali GAFAM e a cercare con le medesime delle soluzioni 
quando le imprese svizzere sono penalizzate da alcuni dei loro comportamenti. In particolare, 
la Segreteria è in contatto con Google riguardo alla questione del «Choice screen» ed è riuscita 
a ottenere dal gigante tecnologico il mantenimento temporaneo di questa opzione per gli utenti 
svizzeri, promuovendo così la concorrenza tra i motori di ricerca. In alcuni casi specifici sono 
stati avviati dei procedimenti.  

La Segreteria interviene anche in casi che non riguardano le Big Tech GAFAM. In proposito 
va ricordata l’inchiesta preliminare conclusa quest’anno che analizzava il settore delle app per 
il parcheggio disponibili per smartphone. L’inchiesta era finalizzata a esaminare le relazioni 
commerciali tra Digitalparking, una società specializzata nella tecnologia per la gestione di 
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parcheggi a pagamento in Svizzera, e il Touring Club Svizzero (TCS). Il TCS ha sviluppato 
un’applicazione per smartphone che consente all’utente di trovare un parcheggio nella regione 
dove si trova momentaneamente e di pagare la relativa tariffa. Esistono numerose applicazioni 
per il parcheggio sul mercato e il TCS ha lamentato una disparità di trattamento rispetto alle 
aziende concorrenti. L’inchiesta ha rivelato che le condizioni di mercato variavano da 
un’azienda all’altro, il che giustificava l’esistenza di contratti diversi. 

Quest’anno la Segreteria si è chinata anche sulla politica di visualizzazione delle offerte sulla 
piattaforma Galaxus, sospettata di privilegiare la visualizzazione dei propri prodotti. L’analisi 
è ancora in corso. 

Durante l’anno, la Segreteria della COMCO ha concluso la sua osservazione del mercato 
concernente le clausole di parità ristrette per i ristoratori riportate nelle condizioni generali 
dell’azienda Just Eat. Dall’osservazione non sono emersi indizi di distorsione della 
concorrenza. Poiché altri concorrenti che operano nell’intermediazione dei servizi di consegna 
a domicilio non utilizzano queste clausole, l’impatto sui ristoratori è stato ritenuto trascurabile. 

Infine, la Segreteria osserva che il settore della «digitalizzazione» si è evoluto rapidamente in 
questi ultimi anni e che sono stati sollevati numerosi interrogativi sul ruolo che l’intelligenza 
artificiale è chiamata a ricoprire nella nostra società così come sulle potenziali ricadute 
sull’economia e soprattutto sulla concorrenza. Per poter raccogliere e sostenere le nuove sfide 
poste da queste tecnologie e, se necessario, avviare procedure antitrust, la Segreteria 
continua a monitorare attentamente gli sviluppi sui mercati, mantiene stretti contatti con le 
autorità estere preposte alla concorrenza e partecipa a varie conferenze del settore. 

4.1.5 Energia 

Anche quest’anno il settore energetico è stato connotato da numerose modifiche di leggi e 
ordinanze che hanno dato luogo a preavvisi da parte delle autorità in materia di concorrenza 
nel quadro di procedure di consultazione e consultazioni degli uffici. Al riguardo, nel settore 
dell’elettricità vanno menzionate in primis varie consultazioni sull’attuazione della legge 
mantello approvata dal Parlamento nell’autunno 2024 (revisione della legge 
sull’approvvigionamento elettrico e sull’energia). Nei loro preavvisi le autorità garanti della 
concorrenza si sono espresse contro le nuove distorsioni della concorrenza a livello di 
ordinanza a favore dei produttori di energie rinnovabili nazionali, in particolare nell’ambito della 
tariffazione dell’approvvigionamento di base. Nell’ottica concorrenziale è inaccettabile che solo 
i clienti finali riforniti nel quadro dell’approvvigionamento di base debbano pagare costi 
aggiuntivi destinati alla promozione delle energie rinnovabili nazionali, obbligandoli di fatto ad 
acquistare in misura maggiore elettricità dalle fonti energetiche predette.  

I gestori delle reti elettriche hanno diritto a una remunerazione commisurata al rischio assunto 
per il capitale investito. Le autorità in materia di concorrenza si battono da anni per una 
riduzione del tasso d’interesse calcolatorio (WACC per le reti elettriche). In occasione della 
revisione dell’ordinanza sull’approvvigionamento elettrico hanno sostenuto che il WACC per 
le reti elettriche, tenendo opportunamente conto del livello effettivo dei tassi e dei rischi 
sostanzialmente inesistenti nel settore della gestione delle reti elettriche, andrebbe ridotto in 
misura superiore a quanto proposto dal Dipartimento federale dell’ambiente, dei trasporti, 
dell’energia e delle comunicazioni (DATEC) preposto alla revisione. La regolamentazione cost-
plus vigente in Svizzera assicura che i gestori di reti elettriche possano riaddebitare tutti i costi 
sostenuti per la gestione della rete.  

La Segreteria si è adoperata affinché le attività di sorveglianza e controllo delle installazioni 
e delle apparecchiature elettriche di competenza dell’ESTI siano scorporate 
dall’associazione professionale Electrosuisse e trasferite a un’organizzazione senza scopo di 
lucro del settore delle installazioni elettriche e indipendente da Electrosuisse.  
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Nel settore del gas la Segreteria si è espressa in una consultazione degli uffici su un disegno 
di legge sull’approvvigionamento di gas (LApGas). Come in precedenti consultazioni, la 
Segreteria si è spesa in particolare per una completa apertura del mercato nel settore 
dell’approvvigionamento dei clienti finali come pure per condizioni dettagliate e non 
discriminatorie per le forniture da parte di terzi indipendenti. Sotto il profilo della concorrenza 
è di cruciale importanza che la legge speciale preveda disposizioni protettive a garanzia di un 
accesso alla rete senza discriminazioni come pure un sistema di tariffazione e bilanciamento 
il più neutrale possibile nell’ottica concorrenziale. In questo modo è possibile evitare che i 
gestori delle reti del gas, in quanto fornitori autoctoni, siano favoriti sui mercati delle forniture 
di gas rispetto ai concorrenti grazie alla loro posizione di monopolio. La Segreteria ha avanzato 
anche diverse richieste volte a precludere che nel settore dei monopoli previsti dalla legge i 
gestori delle reti di distribuzione potessero realizzare ricavi eccessivi. Questi proventi 
sproporzionati potrebbero essere utilizzati dai gestori delle reti del gas per entrare in nuovi 
mercati o per migliorare la loro posizione a scapito dei concorrenti sui mercati dei servizi 
soggetti alla libera concorrenza. 

Anche nel 2024 le autorità preposte alla concorrenza hanno redatto numerosi preavvisi 
riguardo alle consultazioni nell’ambito della sicurezza dell’approvvigionamento. Da un lato, 
si è trattato di vari progetti di ordinanze dell’Ufficio federale per l’approvvigionamento 
economico del Paese (UFAE) da decretare in una situazione di penuria di elettricità. Dall’altro, 
le autorità in materia di concorrenza si sono espresse sull’impiego delle centrali elettriche di 
riserva e dei gruppi elettrogeni di emergenza. L’obiettivo cardine delle suddette autorità in 
quest’ambito è di garantire la neutralità tecnologica. Tutti gli attori tecnicamente idonei 
dovrebbero avere la possibilità di sottoporre offerte per partecipare alla riserva 
complementare. 

Nel quadro di una consulenza nel settore dell’approvvigionamento e dello smaltimento la 
Segreteria è stata chiamata a rispondere alla domanda se oltre alle entrate che un comune 
incassa con vari servizi (ad es. approvvigionamento idrico, smaltimento dei rifiuti, ingresso alla 
piscina coperta ecc.) e generalmente nella forma di tasse e oneri causali, anche gli introiti 
fiscali (in particolare le imposte sul reddito e sull’utile) vanno qualificati come fatturato ai sensi 
della legislazione sui cartelli. La Segreteria ha risposto negativamente all’interrogativo, in 
quanto la riscossione delle imposte è un’attività sovrana e pertanto non può essere considerata 
un fatturato a norma della legislazione sui cartelli. In linea generale, nel calcolo dei valori soglia 
nell’ambito delle procedure di fusione gli introiti fiscali di un comune non vanno quindi imputati 
al fatturato. 

4.1.6 Mercati finanziari 

La COMCO ha raggiunto e adottato una conciliazione con Mastercard (cfr. 3.1) nell’ambito di 
un’inchiesta sulle commissioni interbancarie nazionali per i pagamenti con le sue carte di 
debito. 

Le commissioni sulle operazioni di pagamento tramite carta sono state oggetto 
dell’inchiesta preliminare VUCA/Visa Central Travel Account (CTA), avviata a seguito di una 
procedura di opposizione. In concreto, si trattava di stabilire se Visa fosse legittimata ad 
applicare una commissione interbancaria dell’1,5-2 % per le transazioni effettuate con uno 
specifico mezzo di pagamento digitale e depositato centralmente, il Visa CTA. A sostegno 
della sua tesi Visa ha precisato che il prodotto è diverso dalle carte di credito convenzionali e 
non rientra nel campo di applicazione di una precedente conciliazione del 2014, che tra l’altro 
prevede commissioni interbancarie più basse. La Segreteria ha tuttavia accertato che prodotti 
assimilabili (lodged solution) si erano già affermati sul mercato alle condizioni statuite dal 
regolamento in parola. Anche per questo motivo non ha ritenuto giustificata l’eccezione 
richiesta da Visa per il CTA. A seguire, Visa ha rivisto il progetto e ha assicurato alla Segreteria 
che per il Visa CTA avrebbe rispettato tutti i requisiti della conciliazione. L’emittente di carte 
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ha inoltre ridotto allo 0,95 % la commissione interbancaria inizialmente prevista. La Segreteria 
ha pertanto archiviato l’inchiesta preliminare. 

In un’inchiesta preliminare relativa agli accordi sui salari la Segreteria ha accertato la 
presenza di indizi di accordi illeciti sul mercato del lavoro, motivo per cui ha innanzitutto 
appurato se il mercato del lavoro rientra nell’applicazione della legge sui cartelli. Ne ha avuto 
conferma, ma ha escluso convenzioni tra partner sociali, soprattutto convenzioni collettive di 
lavoro o altre misure collettive di lavoro che servono al miglioramento delle condizioni di 
impiego e di lavoro. Pertanto, sono ad esempio problematici ai sensi della legislazione sui 
cartelli gli accordi tra imprese o datori di lavoro su salari o componenti salariali o i divieti di 
sollecitazione. A dispetto delle evidenze di accordi illeciti in questo senso tra oltre 200 aziende 
di vari settori, le autorità garanti della concorrenza hanno deciso di rinunciare all’apertura di 
un’inchiesta formale. La Segreteria ha preferito cercare il dialogo con i partner sociali, le 
autorità e altri gruppi interessati per elaborare insieme una best practice finalizzata ad 
assumere comportamenti conformi alla legislazione sui cartelli sul mercato del lavoro. Le 
autorità in materia di concorrenza sono convinte che così facendo si possa creare sicurezza 
giuridica per il mercato del lavoro e i suoi attori, guadagnando in rapidità ed efficacia. 

Il 21 maggio 2024 la FINMA ha concluso la procedura di controllo delle concentrazioni ai sensi 
della legge sui cartelli concernente la fusione di UBS e Credit Suisse senza condizioni, oneri 
e ulteriori esami. Nel suo preavviso del 25 settembre 2023 all’attenzione della FINMA, la 
COMCO ha esaminato con dovizia di particolari le implicazioni di questa fusione e stabilito che 
la nuova UBS detiene un potere di mercato o verosimilmente una posizione dominante su 
alcuni mercati. Nel suo preavviso la COMCO ha inoltre espresso varie raccomandazioni rivolte 
al legislatore e alle autorità che tematizzano l’esigenza d’intervento nella prospettiva 
concorrenziale a seguito della fusione tra UBS e Credit Suisse. Le raccomandazioni indirizzate 
alle varie autorità vertono prevalentemente sul monitoraggio continuo delle nuove condizioni 
di mercato sulla piazza finanziaria svizzera e sulla necessaria collaborazione tra le autorità 
competenti. Dopo la contestuale pubblicazione della decisione della FINMA e della presa di 
posizione della COMCO a metà giugno 2024, il Sorvegliante dei prezzi ha messo sotto 
osservazione UBS e da allora ha avviato un dialogo costruttivo con la banca e le altre autorità 
preposte. Tuttavia, per il momento si è rinunciato a siglare un Memorandum of Understanding 
che, a giudizio della COMCO, avrebbe potuto incentivare la collaborazione e lo scambio di 
competenze e dati tra le autorità federali attive sul mercato finanziario, il Sorvegliante dei prezzi 
e la COMCO. Ciò malgrado, anche in questo caso la regolare e stretta collaborazione tra la 
COMCO e il Sorvegliante dei prezzi proseguirà anche in futuro.  

4.1.7 Sistema sanitario 

La COMCO ha concluso l’inchiesta contro Novartis per diverse azioni in giustizia fondate su 
uno dei suoi brevetti e archiviato la procedura senza seguito (cfr. 3.1). 

La COMCO ha archiviato l’inchiesta contro il Gruppo Fresenius Kabi per il suo rifiuto di fornire 
a Galexis AG alimenti da assumere per via orale e per sonda all’estero (cfr. 3.1). 

4.1.8 Agricoltura  

Nell’ambito di un’osservazione del mercato la Segreteria ha esaminato se un produttore di 
alimenti occupava una posizione dominante relativa nei confronti di un trasformatore di 
prodotti agricoli e se la cessazione degli acquisti da parte del produttore alimentare potesse 
costituire un abuso di tale posizione. La Segreteria ha concluso che vi sono evidenze a favore 
della prima ipotesi, ma non della seconda. Invero il produttore di alimenti aveva già annunciato 
con cinque anni di anticipo che avrebbe smesso di approvvigionarsi, dando così 
ragionevolmente modo al trasformatore di adeguare il suo modello operativo alle nuove 
circostanze. In più, il produttore alimentare è riuscito a dimostrare in misura convincente 
l’esistenza di una serie di ragioni oggettive per la cessazione degli acquisti (ad esempio, 
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risparmi sui costi grazie alla semplificazione dei processi e della logistica presso il produttore 
alimentare come pure prezzi più vantaggiosi e maggiori economie di scala presso i suoi altri 
fornitori) e la continuità del confronto competitivo anche se avesse smesso di rifornirsi dal 
primo trasformatore di prodotti agricoli e aumentato di conseguenza l’approvvigionamento 
dagli altri fornitori. 

4.1.9 Media  

Nella sua inchiesta la COMCO ha deciso che il gruppo editoriale francese Madrigall ha 
abusato della sua posizione dominante relativa nei confronti del rivenditore di libri svizzero 
Payot (cfr. 3.1). 

Nell’anno in esame Swiss Marketplace Group (SMG) è stato oggetto di una denuncia e di 
numerose contestazioni da parte dell’opinione pubblica per un possibile abuso di una 
posizione dominante sul mercato. SMG riunisce varie piattaforme online come ad esempio 
homegate.ch, ImmoScout24, AutoScout24, tutti.ch e Ricardo ed è quindi attivo su vari mercati 
nel settore degli annunci. Sebbene la relativa osservazione del mercato abbia rivelato alcuni 
indizi di una solida, ed eventualmente dominante, posizione di SMG su singoli mercati, non è 
stato possibile suffragare il sospetto di abuso. Inoltre, i ricorsi che attengono esclusivamente 
al pricing di SMG sono stati deferiti, per ragioni di competenza, al Sorvegliante dei prezzi. I 
mercati delle piattaforme rimangono tuttavia sotto osservazione delle autorità in materia di 
concorrenza. 

4.1.10 Posta 

Dopo un esame approfondito della fusione, in gennaio la COMCO ha vietato l’acquisizione del 
gruppo Quickmail da parte della Posta Svizzera (cfr. 3.1). 

4.1.11 Sport 

All’inizio dell’anno la Segreteria ha proseguito la sua inchiesta preliminare intesa a valutare se 
il regolamento «FIFA Football Agent Regulations» adottato dalla Fédération internationale 
de Football Association (FIFA) fosse compatibile con il diritto svizzero in materia di 
concorrenza. Stanti vari procedimenti attualmente pendenti all’estero, la FIFA ha tuttavia 
deciso nel corso dell’anno di sospendere temporaneamente l’attuazione di alcune disposizioni 
di questo regolamento. Per questo motivo e per ragioni di opportunità, la Segreteria ha 
sospeso anche la sua inchiesta preliminare, in attesa degli sviluppi dei procedimenti in corso 
all’estero. 

La Segreteria ha inoltre ricevuto una denuncia dall’International Boxing Association (IBA) 
contro il Comitato Olimpico Internazionale (CIO). Secondo l’IBA, ritirandogli il 
riconoscimento di federazione internazionale di pugilato il CIO avrebbe abusato della sua 
posizione dominante. Per le federazioni nazionali che hanno aderito all’IBA questo ritiro 
comporterebbe l’impossibilità di inviare pugili ai Giochi Olimpici di Los Angeles nel 2028. La 
Segreteria si sta occupando del caso e ha avviato le prime misure di indagine. 

4.1.12 Telecomunicazioni 

Nel giugno 2024 la WEKO ha archiviato l’inchiesta contro Swisscom Directories incentrata 
sulle opzioni di registrazione per le aziende su local.ch e search.ch (cfr. 3.1). 

Nell’ambito di una consulenza la Segreteria ha risposto a domande relative al trasferimento 
di una rete in fibra ottica. Il motivo risiedeva nel fatto che Swisscom, in collaborazione con 
vari partner, stava realizzando una rete in fibra ottica in Svizzera. Vari partner di cooperazione 
avevano valutato l’ipotesi di abbandonare il progetto e vendere la loro rete in fibra ottica a 
Swisscom. La Segreteria è giunta alla conclusione che un tale acquisto da parte di Swisscom 
andrebbe qualificato come una concentrazione di imprese, senza peraltro trascurare che se 
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tutti i rapporti con i clienti venissero disdetti in virtù di una convenzione e sarebbe realistico 
aspettarsi un loro passaggio a Swisscom, questo processo verrebbe considerato 
un’acquisizione di clienti e quindi, a sua volta, una concentrazione di imprese secondo la prassi 
consolidata delle autorità in materia di concorrenza. 

Nell’ambito del progetto di concentrazione Fastweb / Vodafone Italia la COMCO ha 
autorizzato l’acquisizione dell’intero capitale azionario di Vodafone Italia S.p.A. da parte di 
Swisscom SA. Dall’esame preliminare del progetto in parola sono emersi elementi secondo 
cui Swisscom occupa già una posizione assai solida sul mercato al dettaglio svizzero dei 
servizi di telefonia mobile e sul mercato al dettaglio svizzero delle connessioni a banda larga 
per i clienti commerciali. Pur se la concentrazione darà luogo a un sommarsi di quote su questi 
mercati, esse sono talmente trascurabili da essere ininfluenti per un cambiamento della 
concorrenza di rilievo ai fini della valutazione dei progetti di concentrazione. La valutazione 
delle implicazioni per l’assetto concorrenziale in Italia è spettata alla AGCM, l’Autorità garante 
della concorrenza e del mercato italiana che nel dicembre 2024 ha approvato a sua volta il 
progetto di concentrazione.  

4.1.13 Ambiente 

In quanto associazione nella forma di organizzazione settoriale privata e volontaria, RecyPac 
sta realizzando un sistema di riciclaggio capillare e standardizzato a livello nazionale 
degli imballaggi in plastica e cartone per bevande. Nel quadro di una cosiddetta procedura 
di opposizione la COMCO ha esaminato la struttura e il funzionamento del sistema di 
riciclaggio in quanto tale come pure alcuni suoi punti nodali come, ad esempio, la definizione 
di un prezzo massimo per la distribuzione del sacco di raccolta ai consumatori, o ancora il 
diritto di prelazione per il materiale riciclato a prezzi di mercato per i membri RecyPac. La 
COMCO ha rinunciato ad aprire una procedura, per cui RecyPac può realizzare e gestire il 
sistema di riciclaggio. 

In una consulenza all’inizio del 2024, la COMCO ha riconosciuto la piena applicabilità della 
legge sui cartelli alle attività di SwissZinc AG. A seguire, quest’ultima sembra aver intrapreso 
il percorso politico, tant’è che la mozione della Commissione dell’ambiente, della pianificazione 
del territorio e dell’energia del Consiglio nazionale del 14 maggio 2024 (24.3475; Rimuovere il 
blocco normativo nel riciclaggio di zinco) chiede di apportare una modifica all’ordinanza sui 
rifiuti. La COMCO ha proposto di respingere la mozione, in quanto il mercato del riciclaggio 
dello zinco funziona e il progetto SwissZinc, tenendo opportunamente conto delle 
raccomandazioni e dei suggerimenti della COMCO ai sensi dell’inchiesta preliminare 
SwissZinc, avrebbe potuto essere realizzato nel rispetto delle regole di concorrenza. A ciò si 
aggiunge che la modifica dell’ordinanza sui rifiuti potrebbe comportare una maggiore 
concentrazione del mercato e persino una monopolizzazione nel settore del riciclaggio dei 
residui dell’incenerimento di rifiuti urbani (quindi non solo del riciclaggio dello zinco). Alla 
monopolizzazione si accompagnerebbero rischi come un rialzo dei prezzi, l’esclusione di altri 
fornitori e la mancanza di incentivi all’innovazione. Ciononostante, il Consiglio federale e il 
Parlamento hanno accolto la mozione quest’anno. La COMCO farà tutto ciò che è in suo potere 
per assicurare la migliore concorrenza possibile nel riciclaggio dei residui dell’incenerimento 
dei rifiuti. 

4.1.14 Trasporti 

A seguito di una relativa procedura di opposizione, in primavera la Segreteria ha avviato 
un’inchiesta preliminare nel settore del trasporto pubblico. Il contesto era dato dalla revisione 
della legge sul trasporto di viaggiatori, che prevede, tra l’altro, che le aziende di trasporto 
concessionarie debbano gestire un’infrastruttura comune per la distribuzione dei loro servizi 
(infrastruttura di distribuzione). 
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4.1.15 Altre attività 

a. Posizione dominante relativa 

Il 1°gennaio 2022 sono entrate in vigore le nuove disposizioni concernenti la posizione 
dominante relativa. Sono state elaborate in conseguenza dell’Iniziativa per prezzi equi e per 
contrastare l’elevato livello dei prezzi in Svizzera. Nel 2024, la COMCO ha concluso le prime 
due inchieste (cfr. 3.1) e ha aperto un’ulteriore procedura relativa a una denuncia pervenuta 
già nel 2023 (cfr. 4.1.1). Con queste decisioni, la COMCO intende creare delle linee guida per 
l’applicazione della nuova disposizione di legge. In più, la Segreteria della COMCO prevede 
di aggiornare la nota informativa e il modulo di notifica «posizione dominante relativa» sulla 
base di queste prime disposizioni. 

Il numero delle denunce è rimasto esiguo. Nel 2024, la COMCO ha ricevuto tre (quattro in 
meno dell’anno precedente) moduli di notifica compilati su un potenziale abuso di dominanza 
relativa e cinque (cinque in meno dell’anno precedente) tra denunce e richieste da parte di 
cittadini incentrate sul tema della posizione dominante relativa e inerenti a una grande varietà 
di settori. È stata ad esempio esaminata la dipendenza di un venditore dal fabbricante di un 
determinato prodotto, di un trasformatore di prodotti agricoli da un’azienda produttrice di 
alimenti (cfr. 4.1.8), di un affiliato dal suo affiliante e di aziende da determinati prodotti software. 

Nessuna delle notifiche giunte nel 2024 ha portato all’avvio di inchieste o inchieste preliminari: 
la maggior parte dei casi denunciati non contenevano indizi sufficienti per supporre un abuso 
di posizione dominante relativa. È successo anche che le aziende, dopo una prima presa di 
contatto con la Segreteria, abbiano rinunciato alle loro denunce o che la Segreteria abbia 
rinviato le aziende alla procedura civile, in quanto il caso esposto verteva soprattutto 
sull’interpretazione di obblighi specifici derivanti da un contratto. 

Nell’inchiesta in corso su BMW e un garage (cfr. 4.1.1) le autorità in materia di concorrenza 
hanno deciso che, in linea generale, i terzi non possono partecipare a inchieste sull’abuso di 
posizione dominante relativa, in quanto tali procedimenti sono focalizzati sulla relazione 
bilaterale tra due aziende. In questo rapporto i terzi non sono ostacolati da un possibile abuso 
nell’avvio o nell’esercizio della concorrenza. 

b. Accordi verticali 

Il 22 ottobre 2024 la Segreteria ha concluso l’inchiesta preliminare concernente prodotti 
antincendio, formulando dei suggerimenti. La Segreteria ha analizzato il sistema di 
distribuzione di un fornitore di prodotti antincendio (inclusi gli estintori) e dei relativi servizi. 
Dall’inchiesta preliminare sono emersi indizi di accordi verticali di protezione territoriale e sui 
prezzi illeciti, soprattutto perché il modello di distribuzione era costituito da elementi di sistemi 
di distribuzione diversi e non esisteva un vero e proprio modello di agenzia in cui tutti i costi e 
i rischi sono sostenuti dal fornitore di prodotti antincendio. La Segreteria ha espresso dei 
suggerimenti per fugare i dubbi relativi al rispetto della legislazione sui cartelli. 

La Segreteria ha svolto 14 osservazioni del mercato che hanno portato ad adeguamenti 
comportamentali. Otto osservazioni del mercato hanno riguardato presunti impedimenti alle 
importazioni parallele in Svizzera. Tra i prodotti interessati figuravano, tra gli altri, 
apparecchi acustici, sollevatori telescopici, parti di biciclette, motociclette, prodotti 
fotovoltaici e illuminazioni di sicurezza. Su raccomandazione della Segreteria, i produttori 
interessati hanno corretto e adeguato le clausole di distribuzione equivoche e fuorvianti, un 
sistema di bonus ingannevole e i regimi di garanzia e hanno informato i loro distributori 
all’estero con una circolare che gli ordini non sollecitati dalla Svizzera possono essere evasi 
senza restrizioni di sorta. 
Inoltre, la Segreteria ha consigliato di dispensare corsi di formazione in tema di legislazione 
sui cartelli ai collaboratori. In un caso, gli accertamenti hanno rivelato che il rifiuto di fornitura 
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in Svizzera riposava in realtà su una decisione autonoma del rivenditore estero, ma veniva 
giustificato al cliente in Svizzera con un accordo territoriale con i produttori. Anche in questo 
caso, la Segreteria ha raccomandato di istruire i collaboratori per evitare equivoci e 
incomprensioni comunicative. 

Un’osservazione del mercato ha riguardato le notifiche di vari dentisti che non riuscivano più 
ad acquistare dispositivi medici a prezzi più convenienti da negozi online esteri. I negozi in 
oggetto rifiutavano gli ordini provenienti dalla Svizzera con la motivazione che diversi produttori 
avevano vietato loro di effettuare consegne in Svizzera. Le inchieste della Segreteria hanno 
appurato che il rifiuto di effettuare consegne in Svizzera muoveva da un’errata interpretazione 
delle disposizioni di legge, tra le quali l’ordinanza relativa ai dispositivi medici. Dopo aver 
consultato l’Ufficio federale della sanità pubblica (UFSP), la Segreteria ha informato gli 
operatori di mercato che sono i dentisti - e non i produttori e i rivenditori online - ad essere 
responsabili della conformità dei prodotti se si procurano i dispositivi medici direttamente dai 
distributori esteri per utilizzarli nei loro trattamenti e non li rivendono. 

Un’altra osservazione del mercato ha interessato possibili accordi territoriali attraverso il geo-
blocking nella vendita online di biglietti per crociere dall’estero in Svizzera. Tutto ha avuto 
inizio da alcune segnalazioni giunte dalla Fondazione per la tutela dei consumatori. In effetti, 
alcuni siti web che offrivano biglietti per crociere in alcuni Paesi non erano effettivamente 
accessibili dalla Svizzera o venivano automaticamente reindirizzati a un sito web svizzero 
quando si cercava di accedervi. Le restrizioni all’accesso ai siti web esteri sono state rimosse 
nel corso dell’osservazione del mercato. 

Sei osservazioni del mercato hanno riguardato segnalazioni di accordi verticali sui prezzi. I 
prodotti interessati erano, tra gli altri, mobili da giardino, biciclette e styler per capelli. In 
questi tre casi le indicazioni di accordi sui prezzi si potevano spiegare con informazioni errate 
fornite dai collaboratori. La Segreteria ha raccomandato alle aziende interessate di dispensare 
ai loro collaboratori una formazione in materia di legislazione sui cartelli. Da altre tre 
osservazioni del mercato sono emersi indizi secondo cui alcuni collaboratori di due 
commercianti all’ingrosso e di un produttore nel settore IT avrebbero fatto pressioni su un 
rivenditore affinché applicasse prezzi di vendita più elevati per i loro prodotti. La Segreteria ha 
richiamato l’attenzione delle aziende sulla problematica in termini di legislazione sui cartelli 
sollevata dal loro comportamento e ha raccomandato alle tre società di istituire corsi di 
formazione per i collaboratori. 

c. Sostenibilità 

Le autorità preposte alla concorrenza sono puntualmente confrontate con l’interrogativo se 
una cooperazione tra aziende per raggiungere determinati obiettivi di sostenibilità sia in linea 
con la legislazione sui cartelli. Nel 2024 il quesito si è posto nell’ambito della consulenza sul 
coordinamento di iniziative promozionali pianificate a lungo termine per generi alimentari 
(4.1.3) e le attività nel settore dell’ambiente (4.1.13). 

Con l’obiettivo di uno scambio aperto tra l’autorità e il settore privato su questo tema, il 13 
marzo 2024 la Segreteria ha organizzato un workshop sugli accordi di sostenibilità e sul 
diritto sui cartelli. Insieme ad operatori del settore privato e a rappresentanti delle autorità 
internazionali, la Segreteria ha tematizzato questioni di diritto in materia di cartelli 
nell’organizzazione e attuazione di collaborazioni finalizzate a un’economia più sostenibile. La 
discussione ha evidenziato che la legge sui cartelli offre spazi di manovra per accordi di 
sostenibilità da sfruttare opportunamente. Una comunicazione aperta e sincera tra le autorità 
in materia di concorrenza e le aziende elimina le ambiguità. 
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d. Indagini 

L’8 maggio 2024 la COMCO si è espressa in una procedura di consultazione sulla 
revisione totale del diritto penale amministrativo che la COMCO applica nell’ambito delle 
perquisizioni. La COMCO ha formulato riserve su due adeguamenti: il termine rigoroso di 20 
giorni per presentare una domanda di dissigillamento presso il tribunale preposto mette a 
rischio la buona prassi dei dissigillamenti informali, in cui le aziende interessate e la Segreteria 
effettuano un triage consensuale dei dati. Inoltre, il previsto trasferimento della competenza 
dalla corte dei reclami penali del Tribunale penale federale (TPF) ai giudici cantonali dei 
provvedimenti coercitivi potrebbe sfociare in sentenze contraddittorie nell’ambito della stessa 
inchiesta, senza trascurare che in questo modo nessun tribunale maturerebbe il know-how 
specifico per giudicare i casi inerenti alla legislazione sui cartelli. La COMCO ha proposto 
soluzioni a entrambi i problemi e sta seguendo gli ulteriori lavori di revisione. 

4.2 Mercato interno 
Il 16 dicembre la COMCO ha redatto un parere all’attenzione di un tribunale amministrativo 
cantonale. Un avvocato attivo nel suo secondo studio cantonale doveva essere iscritto nel 
registro degli avvocati di questo Cantone per poter assumere un praticante la cui pratica 
legale fosse riconosciuta nell’amministrazione della giustizia locale. Nell’ottica della legge 
federale sul mercato interno, l’iscrizione nel registro cantonale degli avvocati richiesta 
rappresentava una limitazione del diritto al libero accesso al mercato, una disparità di 
trattamento locale e anche un ostacolo alla libera circolazione. Tra l’altro, non era possibile 
giustificare la limitazione dell’accesso al mercato, visto che l’iscrizione nel registro non è un 
criterio appropriato e neppure necessario per lavorare nell’amministrazione della giustizia 
locale.  

Il Dipartimento della sanità vodese ha rifiutato a due organizzazioni Spitex di un altro Cantone 
l’autorizzazione a operare nel Cantone di Vaud. Le due organizzazioni Spitex hanno interposto 
ricorso dinanzi al Tribunale cantonale vodese, adducendo, tra l’altro, violazioni della legge 
federale sul mercato interno. Su richiesta del Tribunale cantonale, in data 15 gennaio 2024 la 
COMCO ha redatto un parere. Con due sentenze del 26 luglio 2024 il Tribunale cantonale ha 
accolto i ricorsi, tenendo anche conto del parere espresso dalla COMCO. Il Dipartimento della 
sanità del Cantone di Vaud ha impugnato le due sentenze dinanzi al TF.  

La legge federale sul mercato interno prevede inoltre una procedura gratuita se il diritto a un 
libero accesso al mercato si fonda sul principio del luogo d’origine. Di conseguenza, alla fine 
del 2022 la COMCO ha presentato un ricorso contro un addossamento delle spese per 
un’autorizzazione all’esercizio della professione di ostetrica. Il 16 maggio 2024 il Tribunale 
del Cantone di Lucerna ha respinto il ricorso della COMCO, tra l’altro perché ha classificato 
l’autorizzazione all’esercizio della professione come disposizione retta dal diritto anteriore e 
quindi irrilevante ai fini della legge federale sul mercato interno. La COMCO ha impugnato 
questa sentenza cantonale dinanzi al TF, sostenendo che si trattava di una fattispecie 
intercantonale e quindi soggetta alla LMI.  

Per il trasferimento a privati di attività rientranti in monopoli cantonali o comunali la legge 
federale sul mercato interno prevede lo svolgimento non discriminatorio di concorsi pubblici. 
Nella città di Zurigo un’osservazione del mercato ha sollevato l’interrogativo di come debba 
avvenire la locazione di aziende di gastronomia in conformità alla legge federale sul mercato 
interno. Nell’ambito di un dialogo con l’amministrazione comunale di Zurigo la Segreteria ha 
elaborato delle linee guida per un’aggiudicazione non discriminatoria e aperta a tutte le 
persone interessate di queste aziende.  

In seguito a una denuncia, il 17 giugno 2024 la COMCO ha presentato un ricorso in merito a 
un bando pubblico per il risanamento di percorsi rurali e forestali. Il committente comunale 
aveva avviato una procedura mediante invito, sebbene in base al valore stimato della 



 20 

 

commessa si sarebbe dovuta svolgere una procedura di concorso pubblico. La COMCO ha 
inoltre ritenuto che non esistesse una variante dell’imprenditore autorizzata dal committente, 
in quanto l’azienda che ha ottenuto l’aggiudicazione ha fatto i conti con quantità di materiale 
sensibilmente inferiori a quelle previste nel bando di gara. A giudizio della COMCO, questo 
comportamento ha violato sia il diritto cantonale in materia di appalti sia la LMI.  

La legge federale sul mercato interno prevede un divieto di discriminazione per gli appalti 
cantonali e comunali. Il 9 settembre 2023 la COMCO ha inoltrato al TF il suo primo preavviso 
materiale sulla base del riveduto diritto in materia di appalti. La COMCO si è espressa in 
particolare sul quesito se all’atto di adempiere a un criterio di idoneità si è verificata una 
discriminazione.  



 21 

 

5 Affari internazionali 
Nell’anno in esame, la Segreteria della COMCO ha ricevuto a Berna una delegazione delle 
autorità garanti della concorrenza dell’Unione economica e monetaria dell’Africa occidentale 
(UEMOA), una delegazione della State Administration for Market Regulation (SAMR) cinese 
nonché una delegazione della Fair Trade Commission (KFTC) sudcoreana, ciascuna per un 
incontro di lavoro bilaterale. All’incontro con la KFTC era presente anche un rappresentante 
dell’UN Trade and Development (UNCTAD). Lo scambio era incentrato sugli ultimi sviluppi del 
diritto della concorrenza e la sua applicazione. Le autorità estere preposte alla concorrenza 
erano peraltro interessate anche a una collaborazione con la COMCO, per cui la Segreteria 
ha illustrato loro le possibilità di cooperazione che si offrono. 

La Segreteria della COMCO ha risposto a varie domande di aziende in Svizzera che avevano 
ricevuto richieste di informazioni da autorità estere garanti della concorrenza. Le imprese 
non sapevano se le richieste di informazioni pervenute fossero state inviate correttamente e 
se la risposta dovesse essere autorizzata dal Dipartimento dell’economia, della formazione e 
della ricerca (DEFR). 

Il 5 marzo 2024 la Segreteria della COMCO ha partecipato a un workshop dell’OCSE dedicato 
agli sviluppi nel settore della lotta contro gli accordi sugli appalti concernenti bandi pubblici. La 
Segreteria ha portato le sue esperienze in una tavola rotonda intitolata «Digital Cartel Screens 
to Discover Bid Rigging». Il 14-16 maggio 2024 la Segreteria della COMCO ha preso parte a 
un seminario sul tema «Tackling Bid Rigging in Public Procurement», organizzato dal Regional 
Center for Competition di Budapest, gestito dall’OCSE e dall’autorità in materia di concorrenza 
ungherese (OCSE-GVH RCC). Su richiesta dell’OCSE-GVH RCC, la Segreteria ha contribuito 
all’incontro condividendo la sua esperienza in questo settore. Al seminario hanno partecipato 
collaboratori delle autorità garanti della concorrenza dell’Europa sudorientale, centrale e 
orientale. 

Il 17 e 18 marzo 2024 la Segreteria della COMCO ha presenziato alla sessione inaugurale 
dell’International Competition Network (ICN) Technologist Forum a Washington, DC, 
rafforzando di riflesso la collaborazione internazionale nel settore della digitalizzazione. La 
Segreteria era presente anche alla successiva 23a conferenza annuale dell’ICN a Salvador de 
Bahia. La Segreteria della COMCO ha collaborato a diversi sondaggi e all’elaborazione di 
rapporti e ha inoltre tenuto relazioni a workshop ICN, promuovendo così la condivisione di 
competenze con altre autorità. 

Nel luglio 2024 la Segreteria della COMCO ha partecipato alla conferenza annuale 
dell’UNCTAD a Ginevra. Al tempo stesso sono proseguite le attività in seno al gruppo di lavoro 
sui cartelli transfrontalieri (Cross-Border Cartels; CBC), in stretta collaborazione con la SECO. 
Il mandato di questo gruppo di lavoro è stato prolungato di un anno. La Segreteria della 
COMCO contribuisce all’attività del CBC condividendo con le autorità estere della concorrenza 
le esperienze che ha maturato in questo contesto. Il 25 aprile 2024 la Segreteria ha esposto 
all’interno del gruppo di lavoro CBC una relazione sulle sue esperienze nella lotta contro gli 
accordi sugli appalti. 
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6 Legislazione 
Il 24 maggio 2023 il Consiglio federale ha adottato un progetto di revisione parziale della 
legge sui cartelli, con relativo messaggio (23.047). Questo progetto è inteso a migliorare 
l’efficacia della legge sui cartelli (aggiornamento dei controlli delle concentrazioni, 
rafforzamento del diritto civile in materia di cartelli e miglioramento della procedura di 
opposizione) e a ottemperare alle richieste formulate in tre interventi parlamentari. L’11 giugno 
2024 il Consiglio degli Stati ha approvato la revisione con alcune modifiche e integrazioni. 
Nell’autunno 2024 la competente Commissione dell’economia e dei tributi del Consiglio 
nazionale ha iniziato la deliberazione. Per quanto concerne l’Amministrazione, la revisione è 
di competenza della Segreteria generale del DEFR e della SECO, con la collaborazione della 
Segreteria della COMCO. 

La riforma delle autorità in materia di concorrenza (riforma istituzionale) è avviata 
parallelamente alla riforma della legge sui cartelli. Il Consiglio federale intende riformare le 
autorità garanti della concorrenza sulla base del rapporto finale della commissione di esperti 
indipendenti in vista di una riforma delle autorità svizzere della concorrenza. Il 15 marzo 2024 
ha incaricato il DEFR di presentare entro metà 2025 un progetto da porre in consultazione per 
una riforma.  

Qui di seguito sono elencati altri interventi parlamentari inerenti alla legge sui cartelli e alla 
legge sul mercato interno: 

− le mozioni 16.4094 Fournier, del 15 dicembre 2016, «Migliorare la situazione delle 
PMI nei procedimenti in materia di concorrenza», 18.4282 Français, del 13 dicembre 
2018, «La revisione della legge sui cartelli deve prendere in considerazione criteri sia 
qualitativi che quantitativi per valutare l’illiceità di un accordo» e 21.4189 Wicki, del 30 
settembre 2021, «Mantenere il principio inquisitorio. No all’inversione dell’onere della 
prova nella legge sui cartelli» vanno adempiute con la revisione parziale della LCart, 
che prevede disposizioni corrispondenti; 

− in adempimento della mozione 18.3898 Pfister, del 27 settembre 2018, «Garantire 
l’applicazione della legge sui cartelli nel commercio di autoveicoli», il Consiglio federale 
ha emanato l’Ordinanza autoveicoli, Oauto (RS 251.6), entrata in vigore il 1° gennaio 
2024; 

− le richieste delle mozioni 20.3531 Caroni e 20.3532 Rieder, dell’8 giugno 2020, 
«Concorrenza leale nei confronti delle imprese statali», sono state prese in 
considerazione dal Consiglio federale con l’inserimento, il 13 settembre 2024, di un 
nuovo passo nelle direttive di Corporate Governance della Confederazione con il quale 
intende evitare distorsioni della concorrenza tra imprese pubbliche e statali;  

− la mozione 22.3838 Gugger, del 17 giugno 2022, «Protezione dall’introduzione 
unilaterale del modello delle agenzie nel mercato automobilistico», è stata accolta dal 
Consiglio nazionale; 

− le mozioni 22.3976 Maitre e 22.3977 de Quattro, del 22 settembre 2022, «Eliminare 
le commissioni interbancarie per le operazioni di pagamento con le carte di debito», 
sono state accolte dal Consiglio nazionale; 

− la mozione 22.4404 Rechsteiner, del 14 dicembre 2022, «Accelerare le procedure e 
aumentare la sicurezza giuridica», chiede che la durata della fase di inchiesta della 
Segreteria della COMCO (cioè dall’apertura del procedimento fino alla richiesta della 
Segreteria alla COMCO) sia limitata a un anno al massimo, con la possibilità che venga 
prorogata di un altro anno. L’intervento è stato accolto dal Consiglio nazionale; 

− la mozione 22.4563 Grossen, del 16 dicembre 2022, «Limitare la concorrenza sleale 
da parte delle imprese federali», che richiede un divieto delle sovvenzioni trasversali, 
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requisiti di trasparenza più elevati e misure di conformità rafforzate, è stata accolta dal 
Consiglio degli Stati; 

− la mozione 23.3069 del Gruppo socialista, dell’8 marzo 2023, «Un Digital Markets 
Act per la Svizzera», è stata respinta; 

− la mozione 23.3224 Français, del 16 marzo 2023, «Riforma istituzionale della 
Commissione della concorrenza», auspica un riesame della struttura, dei privilegi e dei 
mezzi della COMCO, anche per garantire una separazione funzionale dei suoi ruoli di 
accusatrice e giudice. L’intervento viene discusso dal Consiglio degli Stati (Camera 
prioritaria); 

− la mozione 23.3487 Romano, del 12 aprile 2023, «Caso Credit Suisse. Esaminare 
tutte le possibili misure per tutelare i posti di lavoro in Svizzera», è stata tolta dal ruolo. 

− la mozione 24.3262 Kamerzin, del 14 marzo 2024, «Appalti pubblici. Porre fine alle 
disparità tra gli appalti pubblici cantonali/comunali e federali per quanto riguarda le 
regole per la protezione dei lavoratori», è stata ritirata.  

− la mozione 24.3627 Pfister, del 13 giugno 2024, «Ripristinare la protezione della 
concorrenza e dei consumatori nel commercio di autoveicoli. Eliminare un ostacolo al 
commercio di veicoli elettrici», chiede di assicurare la prestazione della garanzia del 
costruttore per le importazioni parallele o dirette di autoveicoli, indipendentemente dal 
canale di distribuzione. La mozione non è stata ancora discussa dalle Camere; 

− la mozione 24.4590 Rüegsegger, del 20 dicembre 2024, «Risolvere i problemi 
strutturali della concorrenza grazie all’introduzione di indagini settoriali», chiede 
l’integrazione nella legge sui cartelli di uno strumento che consente di analizzare i 
problemi strutturali della concorrenza in determinati settori anche in assenza di un 
sospetto fondato di violazione del diritto della concorrenza. La mozione non è stata 
ancora discussa dalle Camere; 

− gli interventi seguenti non sono ancora trattati: le interpellanze 22.3707 Estermann, 
del 16 giugno 2022 («Correttivi necessari nel sistema sanitario?) (4)», 23.3469 Gigon, 
dell’11 aprile 2023 («Credit Suisse/UBS, nuova maxi banca. Come adattare la nostra 
legislazione per tutelare la concorrenza?»), 23.4299 Addor, del 29 settembre 2023 
(«Fusione UBS-CS. E la COMCO?»), 23.4513 Gugger, del 22 dicembre 2023 («Big 
Tech: abuso del potere di mercato nei confronti delle PMI e degli ospedali») e 23.4416 
Maitre, del 20 dicembre 2023 («Commissioni per le carte di debito troppo elevate per 
i piccoli commercianti. Procedura presso la Comco»), 24.3311 Pfister, del 15 marzo 
2024 «Mozione 18.3898, ‘Garantire l’applicazione della legge sui cartelli nel commercio 
di autoveicoli’. Come e quando il Consiglio federale affronterà i punti in sospeso della 
mozione?»), 24.3292 Amoos, del 15 marzo 2024 («Trasparenza riguardo alle spese e 
commissioni per le transazioni effettuate con carte di pagamento»), 24.3794 Amoos, 
del 14 giugno 2024 («Trasparenza riguardo alle spese e alle commissioni delle 
transazioni effettuate senza contanti») e 24.4049 Regazzi, del 26 settembre 2024 
(«Acquisizioni della Posta. Il Consiglio federale rispetta le decisioni del Parlamento?»), 
come pure il postulato 23.3444 CET-N, del 4 aprile 2023 («Fusione UBS e CS. 
Valutazione dell’importanza dal profilo del diritto della concorrenza e dell’economia 
nazionale»). 
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8 Tema speciale del 2024: 
Comuni e Cantoni garanti della concorrenza 

La produttività e la crescita di un’economia dipendono da varie condizioni quadro di politica 
economica. In questa griglia, la concorrenza è uno dei fattori più importanti, basti pensare che 
quando i mercati sono perfettamente concorrenziali e funzionano bene, l’allocazione delle 
risorse è efficiente e il benessere è massimizzato. In caso contrario, lo Stato può essere 
giustificato a intervenire opportunamente nel sistema economico e può farlo sia indirettamente, 
agendo come autorità di regolamentazione o cercando di influenzare il comportamento dei 
consumatori, sia direttamente nella sua veste di operatore del mercato. 

In tutti questi casi, l’azione dello Stato non deve distorcere la concorrenza, a meno che la 
salvaguardia di interessi pubblici preponderanti non lo richieda. Per riuscirci, lo Stato agisce 
nel rispetto in particolare del principio della neutralità competitiva, a significare che l’azione 
dello Stato non deve concedere alcun vantaggio o svantaggio concorrenziale ingiustificato agli 
attori che operano sul mercato. L’OCSE lo ha spiegato chiaramente nelle sue 
raccomandazioni del 2021 e nel suo manuale pubblicato il 25 settembre 2024. 

In Svizzera, il principio della neutralità competitiva si applica alla Confederazione, ai Cantoni 
e ai Comuni. Poiché la Confederazione ha adottato principi guida in questo ambito, il presente 
contributo è focalizzato sul ruolo prioritario e sul contributo decisivo dei Cantoni e dei Comuni 
(di seguito denominati lo Stato) nel migliorare il contesto competitivo sia attraverso le 
normative (8.1), le misure di sostegno pubblico (8.2), la delega di compiti di servizio pubblico 
(8.3), le autorizzazioni o il rilascio di concessioni (8.4) e i bandi di concorso (8.5 e 8.6). 

8.1 Regolamentazioni neutrali 
Il contesto normativo emanato dallo Stato dovrebbe essere neutrale sotto il profilo 
concorrenziale e, in linea generale, andrebbe applicato con uguale rigore e trasparenza a 
tutti gli operatori del mercato. A ben guardare, tutti i partecipanti al mercato, attuali o potenziali, 
dovrebbero beneficiare di un trattamento uniforme, non solo rispetto al quadro giuridico, ma 
anche alla sua applicazione. 

Un’eccezione a questo principio può rivelarsi necessaria in alcuni casi per raggiungere obiettivi 
politici che non potrebbero essere centrati altrimenti. Lo stesso vale quando lo Stato autorizza 
un’azienda pubblica a offrire i suoi servizi al di là del monopolio che le è stato concesso. In 
questi casi, qualsiasi eccezione al principio di una regolamentazione neutrale deve essere 
trasparente, proporzionale, giustificata da obiettivi politici chiaramente definiti e applicata in 
modo restrittivo. Quando le eccezioni vengono adottate con trasparenza e sono conosciute 
dal pubblico si apre un dibattito sui meriti di queste eccezioni, sulle eventuali obiezioni e sulle 
proposte alternative. 

Poniamo ad esempio il caso di un’ordinanza cantonale che specifica quale software di analisi 
salariale per la parità di genere deve essere utilizzato quando un’azienda decide di partecipare 
a una gara d’appalto pubblico. Con questo modus operandi, il Cantone avvantaggia il 
produttore di questo specifico software a detrimento dei suoi concorrenti, creando così una 
potenziale distorsione della concorrenza. Si può anche ipotizzare il caso di una legislazione 
cantonale o comunale che subordina l’autorizzazione a esercitare una data professione 
all’obbligo di eleggere il domicilio nel rispettivo cantone o comune. 

8.2 Misure di sostegno equilibrate 
A volte lo Stato decide di intervenire sul mercato concedendo aiuti che possono assumere 
forme diverse, come sovvenzioni, prestiti, garanzie e iniezioni di capitale/investimenti. Al fine 
di distorcere il meno possibile la concorrenza, le misure di sostegno statale devono identificare 
e rivelare l’obiettivo di politica pubblica specifico da raggiungere e lo strumento con cui 
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possono potenzialmente conseguirlo. Del pari, le autorità sono tenute a spiegare in che modo 
e in che misura il sostegno dello Stato concorre a realizzare l’obiettivo di politica pubblica 
perseguito. 

Le misure di sostegno pubblico vanno debitamente valutate per stabilire se sono concesse in 
linea con i principi del mercato. La valutazione in oggetto deve accertare se un’azienda sta 
beneficiando di un vantaggio, ossia di condizioni più favorevoli rispetto a quelle offerte in una 
transazione di mercato (disparità di trattamento). Se così fosse, il passo successivo sarà 
analizzare se il vantaggio in parola è selettivo ed esaminare le distorsioni della concorrenza 
create dalla misura interessata. 

Prendiamo a titolo esemplificativo le garanzie statali concesse da alcuni Cantoni alla loro 
banca cantonale, le sovvenzioni cantonali accordate per organizzare campi sciistici alle scuole 
che impiegano maestri di sci in possesso di un diploma specifico, oppure ancora la 
distribuzione dei fondi della lotteria nazionale da parte degli enti cantonali.  

8.3 Delega di compiti di servizio pubblico 
Quando lo Stato interviene delegando alcuni compiti di servizio pubblico, deve identificare, in 
modo trasparente e specifico, qualsiasi mandato conferito a un’azienda. Una definizione 
chiara dei servizi coperti da questo mandato di delega dei compiti di servizio pubblico aiuta i 
potenziali fornitori concorrenti a valutare l’analisi della redditività e, se del caso, a presentare 
un’offerta per la fornitura di questi servizi. A loro volta, le offerte valide contribuiscono a 
selezionare il fornitore di servizio pubblico più congeniale e a mantenere al minimo la 
compensazione necessaria. Peraltro, anche le decisioni sulle compensazioni degli obblighi di 
servizio sono un aspetto di cruciale importanza per mantenere condizioni di concorrenza eque. 
Quando a un’azienda viene imposto un obbligo di servizio pubblico occorre adottare opportune 
misure per evitare sia la sovracompensazione sia la sottocompensazione, in modo da non 
avvantaggiare o danneggiare iniquamente un concorrente. 

Pensiamo ad esempio alla creazione di imprese che vengono incaricate di svolgere compiti 
di autorità pubblica, consentendo loro di esercitare parallelamente attività correlate sul mercato 
privato, in concorrenza con altre società, come le assicurazioni di stabili in alcuni Cantoni o il 
caso specifico di un’azienda costituita in virtù di un concordato intercantonale nel settore degli 
impianti a fune, senza dimenticare gli uffici del turismo delle principali località di villeggiatura, 
che svolgono un ruolo importante come punti di ingresso per numerose richieste di turisti che 
cercano informazioni specifiche sugli alberghi o sui servizi inerenti agli sport invernali. Poiché 
gli uffici del turismo lavorano spesso a stretto contatto con gli impianti a fune o di risalita locali 
e con alcune scuole di sci particolari, è importante che tutti i partner siano trattati in modo equo 
e non discriminatorio, specialmente in ordine all’affitto di terreni o locali o quando gli uffici del 
turismo fanno pubblicità ai fornitori di servizi della regione. 

8.4 Libero accesso al mercato  
Le autorità ricoprono un ruolo di primaria importanza nella concessione dell’accesso al 
mercato. La sua limitazione, e di riflesso anche del numero di imprese presenti su un mercato, 
si traduce inevitabilmente in una minore concorrenza. La legge sul mercato interno è quindi 
intesa a rafforzare la concorrenza entro i confini nazionali e in questo disegno prevede la 
concessione dell’accesso al mercato intercantonale secondo il principio del luogo d’origine 
(cosiddetto principio «Cassis de Dijon»). Le persone che esercitano legalmente un’attività 
lucrativa in un Cantone possono in linea di principio svolgerla anche in un altro Cantone. 
Laddove sono richieste autorizzazioni cantonali, l’esperienza della COMCO insegna che 
numerose autorità cantonali osservano le disposizioni statuite dalla LMI. In proposito è inoltre 
fondamentale che in un Cantone diverso le autorizzazioni siano rilasciate in tempi brevi e 
gratuitamente. 
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A titolo esemplificativo si possono citare le situazioni che si osservano nel settore sanitario, 
come le attività intercantonali delle organizzazioni Spitex o delle ostetriche (cfr. 4.2). In linea 
generale, un’ostetrica che ha ottenuto un’autorizzazione all’esercizio della professione nel 
Cantone di Sciaffusa ha il diritto di lavorare come ostetrica in tutta la Svizzera. Lo stesso vale 
per un’organizzazione Spitex, autorizzata ad esempio nel Cantone di Vaud.  

8.5 Concorsi pubblici senza discriminazioni 
L’ente pubblico (Confederazione, Cantoni, Comuni) acquista ogni anno edifici, beni e servizi 
per oltre 40 miliardi di franchi. Se li compra in uno scenario di imprese che si contendono gli 
ordinativi, si crea una reale situazione di concorrenza e l’ente pubblico effettua i suoi acquisti 
a condizioni vantaggiose. I bandi di concorso pubblici assicurano anche che tutti i fornitori 
interessati abbiano accesso ai mercati di approvvigionamento. Anche per questo le 
disposizioni di legge per l’attribuzione di commesse e la legge sul mercato interno prevedono 
un divieto di discriminazione degli offerenti per le commesse pubbliche cantonali. Ad 
esempio, il requisito che impone a un’azienda di avere la sede in un determinato Cantone non 
è giustificabile ed è vietato dalla legge sul mercato interno. 

Stando all’esperienza della COMCO, i committenti cantonali tengono ampiamente conto di 
queste disposizioni. In alcuni casi si può osservare che i servizi di aggiudicazione cercano di 
indirizzare una commessa verso un determinato offerente o uno specifico prodotto. Queste 
misure nuocciono alla concorrenza nella procedura di aggiudicazione e possono comportare 
l’esclusione di altri fornitori, il che sotto il profilo giuridico configurerebbe una discriminazione. 
È confortante sapere che nelle procedure di aggiudicazione cantonali i fenomeni di 
discriminazione legati al luogo d’origine nei confronti di offerenti di altri Cantoni si verificano di 
rado.  

Inoltre, per il trasferimento a privati di attività rientranti in monopoli o di diritti di utilizzo 
limitatamente disponibili, ad esempio nel caso di alcune concessioni, la legge sul mercato 
interno prevede lo svolgimento non discriminatorio di concorsi pubblici, il che consente 
un’assegnazione equa dei suddetti diritti a tutti i possibili interessati (si veda al punto 4.2 la 
locazione di aziende di gastronomia). I privilegi tradizionali – illimitati nel tempo e senza 
procedura di aggiudicazione – come quelli talora consueti nel settore degli spazzacamini, dei 
tassisti o dei servizi di rimorchio e soccorso, stanno diventando sempre più rari grazie anche 
ai cambiamenti di prassi cantonali.  

8.6 Prevenzione degli accordi sugli appalti 
Se gli offerenti si accordano tra loro sul prezzo dell’offerta che intendono presentare e su chi 
si dovrebbe aggiudicare una commessa pubblica o privata, concludono accordi sugli appalti 
che sono illegali ai sensi della legge sui cartelli. Gli accordi predetti aumentano i prezzi in 
media del 45 %, favoriscono il mantenimento di strutture di mercato inefficienti e inibiscono 
l’innovazione. Sullo sfondo del notevole volume di acquisti menzionato in precedenza, il 
potenziale nocivo insito negli accordi sugli appalti appare ancora più evidente. Essi gravano 
quindi sull’economia e sul settore pubblico e hanno un impatto negativo sulla pressione fiscale 
della popolazione. 

Negli ultimi anni la COMCO ha scoperto accordi sugli appalti in circa 2’000 progetti di 
costruzione. Oltre a perseguire gli accordi nell’ambito di procedure antitrust, la COMCO ha 
sviluppato e messo a punto uno strumento di rilevazione statistica e sensibilizzato i 
committenti. La sensibilizzazione è intesa a riconoscere e prevenire gli accordi sugli appalti, in 
quanto la prevenzione è più efficace e meno dispendiosa in termini di risorse rispetto a un 
intervento ai sensi del diritto sui cartelli. Committenti informati e formati forniscono un 
contributo prezioso alla lotta agli accordi sugli appalti. 
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Dato che gli accordi sugli appalti scoperti dalla COMCO riguardavano perlopiù commesse 
cantonali e comunali, i Cantoni e i Comuni sono chiamati a svolgere un ruolo decisivo. Gli 
accordi sugli appalti non solo sono identificabili, ma si possono anche prevenire con una buona 
preparazione dei bandi di concorso:  

− la conoscenza dei beni, dei servizi e degli edifici da acquistare, così come degli attuali 
fornitori e delle caratteristiche del mercato, aiuta non solo a ottenere l’offerta 
economicamente più vantaggiosa, ma anche a evitare accordi sugli appalti. Questa 
conoscenza consente ai committenti di valutare il rischio di accordi sugli appalti e di 
impostare i loro bandi pubblici in linea con i mercati e il rischio di accordi; 

− in proposito è altresì importante sensibilizzare gli acquirenti e condividere esperienze 
e indizi tra i committenti della propria unità amministrativa e di altre unità 
amministrative; 

− anche la migliore preparazione e sensibilizzazione non protegge completamente dagli 
accordi sugli appalti. Ecco perché è di cruciale importanza riconoscere i segnali di tali 
accordi, approfondirne gli indizi e comunicarli alla COMCO in virtù dell’obbligo di 
comunicazione ai sensi del diritto sugli appalti pubblici. A tale scopo, la COMCO mette 
a disposizione un foglio informativo e funge da interfaccia per eventuali domande. 

Cantoni e Comuni informati sono essenziali per combattere gli accordi sugli appalti. I loro sforzi 
hanno un effetto preventivo e sono paradigmatici per creare e preservare una concorrenza 
efficace nel settore degli appalti pubblici. 

8.7 In sintesi 
Lo Stato è un attore economico importante. Svolge un ruolo fondamentale nell’assicurare che 
i mercati rimangano competitivi. Per riuscirci, deve agire in modo che le imprese possano 
competere solo grazie ai rispettivi meriti. Così facendo, lo Stato permette ai consumatori e 
all’economia di beneficiare dei vantaggi della concorrenza attraverso un aumento del 
benessere, della produttività e della crescita economica, moltiplicando del pari le opportunità 
commerciali e l’occupazione. 

Assicurando che tutte le imprese si misurino ad armi pari sul mercato, adottando regolamenti 
neutrali sotto il profilo concorrenziale e rispettando la neutralità competitiva quando vara 
misure di sostegno pubblico, delega compiti di servizio pubblico, autorizza e rilascia 
concessioni e indice gare d’appalto pubbliche, lo Stato contribuisce a mantenere prezzi 
competitivi, ad ampliare la scelta e a migliorare la qualità dei beni e dei servizi offerti alla 
popolazione svizzera. 
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9 Allegato: membri della Commissione e della Direzione 
della Segreteria 

Commissione: 

− Baudenbacher Laura Melusine, presidente, avvocata (partner) in uno studio legale 
svizzero con uffici a Zurigo, Bruxelles, Oslo 

− Wüthrich-Meyer Danièle, vicepresidente, già giudice presso il tribunale d’appello del 
Cantone di Berna 

− Letina Igor, vicepresidente, professore straordinario di microeconomia all’Università di 
Berna  

− Bettschart-Narbel Florence, membro, avvocata, già responsabile delle questioni 
politiche e giuridiche in seno alla segreteria centrale della Fédération Romande des 
Consommateurs FRC 

− Diebold Nicolas, membro, professore di diritto pubblico e diritto dell’economia presso 
la facoltà di diritto dell’Università di Lucerna 

− Huber Mikael, membro, caposettore finanze e politica fiscale, digitalizzazione e 
commercio presso l’Unione svizzera delle arti e mestieri (usam) 

− Këllezi Pranvera, membro, avvocata indipendente attiva nel Cantone di Ginevra 

− Martinez Isabel, membro, economista (docente) al Centro di ricerche congiunturali del 
Politecnico federale di Zurigo (KOF), già segretaria centrale dell’Unione sindacale 
svizzera (USS) 

− Minsch Rudolf, membro, vicepresidente della direzione di economiesuisse 

− Mühlheußer Gerd, membro, professore di economia e microeconomia industriale 
all’Università di Amburgo 

− Nicoli Mauro, membro, avvocato (partner) presso uno studio legale svizzero 

− Rufer Martin, membro, direttore dell’Unione svizzera dei contadini (USC) 

Relazioni d’interesse: www.weko.admin.ch → La COMCO → Commissione → Membri. 

 

Segreteria della COMCO: 

− Ducrey Patrik, direttore 

− Stüssi Frank, direttore sostituto, costruzione 

− Graber Cardinaux Andrea, vicedirettrice, industria e produzione 

− Schaller Olivier, vicedirettore, servizi 

− Söhner-Bührer Carole, vicedirettrice, infrastruttura 

https://www.admin.ch/ch/d/cf/ko/Gremien_interessenbindung_10502.html#1327
https://www.admin.ch/ch/d/cf/ko/Gremien_interessenbindung_10502.html#5502
https://www.admin.ch/ch/d/cf/ko/Gremien_interessenbindung_10502.html#6951
https://www.admin.ch/ch/d/cf/ko/Gremien_interessenbindung_10502.html#8079
https://www.admin.ch/ch/d/cf/ko/Gremien_interessenbindung_10502.html#5842
https://www.admin.ch/ch/d/cf/ko/Gremien_interessenbindung_10502.html#1327
https://www.admin.ch/ch/d/cf/ko/Gremien_interessenbindung_10502.html#5502
https://www.admin.ch/ch/d/cf/ko/Gremien_interessenbindung_10502.html#7217
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